PARROCCHIA DI BOLGARE - VIVILOLORATORIO CENTRO GIOVANILE

“GRUPPI DI ASCOLTO” E “CAMMINO DI ORA DECIMA” – Tempo di Quaresima
GLI INCONTRI DI GESÙ

NEGLI EVANGELI DELLA QUARESIMA/4
TENTAZIONI, TRASFIGURAZIONE, SAMARITANA, CIECO NATO, LAZZARO, PASSIONE

GIOVANI E ADULTI “SPEZZANO INSIEME LA PAROLA”

PER UNA COMUNITÀ
“Della vita ha visto più il cieco che ha puntato gli occhi al sole, di chi si è sempre guardato

i piedi per non inciampare”
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Martedì 29 marzo 2011
Preghiamo insieme sull’Evangelo della Quarta Domenica di QuaresimA, “laetare”
In questa serata di preghiera verranno utilizzate immagini e musiche di “DANCER IN THE DARK” celebre film del 2000 diretto da Lars von Trier.
La trama in breve del film
Selma è una giovane immigrata che dalla Cecoslovacchia è arrivata negli Stati Uniti, insieme al figlio Gene. Selma, però, è affetta da una grave malattia agli occhi che la sta rendendo, a poco a poco, completamente cieca, impedendole di lavorare e di dedicarsi alla sua grande passione, i musical hollywoodiani. Proprio la musica ed il ballo, infatti, sono per Selma l'unica via di fuga dalla realtà, dei sogni isolati all'interno dell'incubo della sua vita.

La ragazza continua a lavorare duramente, accumulando straordinari su straordinari, per pagare l'operazione che potrà salvare il figlio, affetto dalla sua stessa malattia, dalla cecità, ma l'uomo che ospita la sua roulotte nel suo giardino, un amico poliziotto di cui si fida, approfitterà della sua menomazione per ingannarla e rubarle tutti i risparmi. Da questo momento per Selma tutto diventerà sempre più difficile.

Andrà a richiedere indietro il denaro, ma il poliziotto preferirà farsi uccidere, anzi chiederà egli stesso di essere ucciso, piuttosto che restituire il maltolto. Questo comportamento è dovuto dal fatto che il poliziotto si è trovato nella condizione di dover derubare Selma in quanto tutti i suoi soldi, per lo più ereditati sono svaniti a causa di una serie di investimenti sbagliati e l'uomo non vuole che la moglie lo venga a sapere. Prima di morire fa promettere a Selma di non rivelare questi fatti. Arrestata l'operaia si trova processata per omicidio e rischia la condanna a morte. Se rivelasse i retroscena dell'omicidio, ovvero il furto subito, la pena sarebbe attenuata, ma Selma preferisce non parlare e onorare la promessa fatta al poliziotto. Viene, di conseguenza, condannata a morte per impiccagione. Dopo altri ricorsi, che verranno fermati da lei stessa per non spenderci tutti i soldi, che invece serviranno per le cure per il figlio, Selma viene impiccata in carcere.

CI ACCOGLIAMO ED ENTRIAMO IN PREGHIERA

Musica: Overture

LEGGIAMO INSIEME IL BRANO DI VANGELO E LO MEDITIAMO NEI GRUPPI DI ASCOLTO

+ Dall’Evangelo secondo Giovanni (9,1-41)

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». 

Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.

Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so».

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!».

Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.

Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane».

Spazio per gli appunti personali…

Che cosa mi colpisce di questo brano di Vangelo?

Che cosa dice questa parola alla mia vita?

Che cosa voglio condividere di questa parola con la mia comunità domenica?

SPEZZIAMO IL PANE DELLA FRATERNITà CHE CI RENDE “UNO” IN CRISTO
Dopo la comunione meditiamo…

Ho visto tutto

ho visto gli alberi

ho visto i salici piangenti

danzare nella brezza

Ho visto un uomo ucciso

dal so miglior amico

e ho visto vite che sono finite

prima ancora di essere spente

Ho visto quello che ero

e so cosa diventerò

ho visto tutto

non c’è molto da vedere

Hai visto gli elefanti o il re del perù?

Sono felice di dire

che ho meglio da fare

Cosa mi dici della Cina?

Hai visto la grande muraglia?

tutti i muri sono grandi

se il tetto non cade

E l’uomo che sposerai?

E la casa che condividerete?

Per essere onesta non mi importa

Tu non hai mai visto le cascate del niagara?

Ho visto l’acqua

è acqua, solo acqua.. tutto qui

la torre Eiffel?

L’Empire State?

Il mio battito come batteva forte

al mio primo appuntamento

E le mani di tuo nipote

che gioca con tuoi capelli?

Per essere onesta

non mi importa molto

Ho visto tutto

ho visto l’oscurità

ho visto le luci

ho visto una scintilla

ho visto quello che ho scelto

e ho visto di cosa ho bisogno

e questo mi basta

non voglio essere troppo avara

ho visto quello che ero

e so cosa sarò

ho visto tutto

non è rimasto niente da vedere

Hai visto tutto

e tutto ha visto te

tu puoi rivedere tutto sul

tuo televisore

la luce e le tenebre

il grande e il piccolo

solo i tuoi pensieri

non ti serve nient’altro

Tu hai visto cosa eri

e sai cosa sarai

tu hai visto tutto

Bjorl, I’ve seen it all
(Trad. In italiano)
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